Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamata a fare memoria 

Salmo 105 - Resp. Shalom, shalom, Jerusalem! Shalom, shalom, consola i tuoi figli, shalom!  

Celebrate il Signore, perché è buono, 
perché eterna è la sua misericordia.

Chi può narrare i prodigi del Signore, 
far risuonare tutta la sua lode?

Beati coloro che agiscono con giustizia 
e praticano il diritto in ogni tempo.

Ricordati di noi, Signore, 
per amore del tuo popolo, 
visitaci con la tua salvezza,

perché vediamo la felicità dei tuoi eletti, 
godiamo della gioia del tuo popolo, 
ci gloriamo con la tua eredità.

Abbiamo peccato come i nostri padri, 
abbiamo fatto il male, siamo stati empi.

I nostri padri in Egitto 
non compresero i tuoi prodigi,

non ricordarono tanti tuoi benefici 
e si ribellarono presso il mare, 
presso il mar Rosso.

Ma Dio li salvò per il suo nome, 
per manifestare la sua potenza.

Minacciò il mar Rosso e fu disseccato, 
li condusse tra i flutti come per un deserto;

li salvò dalla mano di chi li odiava, 
li riscattò dalla mano del nemico.

L'acqua sommerse i loro avversari; 
nessuno di essi sopravvisse.

Allora credettero alle sue parole 
e cantarono la sua lode.

Ma presto dimenticarono le sue opere, 
non ebbero fiducia nel suo disegno,

arsero di brame nel deserto, 
e tentarono Dio nella steppa.

Divampò il fuoco nella loro fazione 
e la fiamma divorò i ribelli.

Si fabbricarono un vitello sull'Oreb, 
si prostrarono a un'immagine di metallo fuso;

scambiarono la loro gloria con la 
figura di un toro che mangia fieno.

E Dio aveva già deciso di sterminarli, 
se Mosè suo eletto

non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, 
per stornare la sua collera dallo sterminio.

Dal libro del Deuteronomio 26,1-15
Quando sarai entrato nel paese che il Signore tuo Dio ti darà in eredità e lo possiederai e là ti sarai stabilito, prenderai le primizie di tutti i frutti del suolo da te raccolti nel paese che il Signore tuo Dio ti darà, le metterai in una cesta e andrai al luogo che il Signore tuo Dio avrà scelto per stabilirvi il suo nome. Ti presenterai al sacerdote in carica in quei giorni e gli dirai: Io dichiaro oggi al Signore tuo Dio che sono entrato nel paese che il Signore ha giurato ai nostri padri di darci. Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all'altare del Signore tuo Dio e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore tuo Dio: Mio padre era un Arameo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi, e ci condusse in questo luogo e ci diede questo paese, dove scorre latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato. Le deporrai davanti al Signore tuo Dio e ti prostrerai davanti al Signore tuo Dio;  gioirai, con il levita e con il forestiero che sarà in mezzo a te, di tutto il bene che il Signore tuo Dio avrà dato a te e alla tua famiglia. Quando avrai finito di prelevare tutte le decime delle tue entrate, il terzo anno, l'anno delle decime, e le avrai date al levita, al forestiero, all'orfano e alla vedova perché ne mangino nelle tue città e ne siano sazi, dirai dinanzi al Signore tuo Dio: Ho tolto dalla mia casa ciò che era consacrato e l'ho dato al levita, al forestiero, all'orfano e alla vedova secondo quanto mi hai ordinato; non ho trasgredito, né dimenticato alcuno dei tuoi comandi. Non ne ho mangiato durante il mio lutto; non ne ho tolto nulla quando ero immondo e non ne ho dato nulla per un cadavere; ho obbedito alla voce del Signore mio Dio; ho agito secondo quanto mi hai ordinato. Volgi lo sguardo dalla dimora della tua santità, dal cielo, e benedici il tuo popolo d'Israele e il suolo che ci hai dato come hai giurato ai nostri padri, il paese dove scorre latte e miele! 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio
Salmo 105 - Resp. Shalom, shalom, Jerusalem! Shalom, shalom, consola i tuoi figli, shalom!

Rifiutarono un paese di delizie, 
non credettero alla sua parola. 
Mormorarono nelle loro tende, 

non ascoltarono la voce del Signore. 
Egli alzò la mano su di loro 
giurando di abbatterli nel deserto,

di disperdere i loro discendenti 
tra le genti e disseminarli per il paese.

Lo irritarono anche alle acque di Meriba 
e Mosè fu punito per causa loro,

perché avevano inasprito l'animo 
suo ed egli disse parole insipienti.

Servirono i loro idoli e questi 
furono per loro un tranello.

Immolarono i loro figli 
e le loro figlie agli dèi falsi.

Versarono sangue innocente, 
il sangue dei figli e delle figlie 
sacrificati agli idoli di Canaan;

la terra fu profanata dal sangue, 
si contaminarono con le opere loro, 
si macchiarono con i loro misfatti.

L'ira del Signore si accese contro il suo popolo, 
ebbe in orrore il suo possesso;

e li diede in balìa dei popoli, 
li dominarono i loro avversari,

li oppressero i loro nemici e dovettero 
piegarsi sotto la loro mano.

Molte volte li aveva liberati; 
ma essi si ostinarono nei loro disegni

e per le loro iniquità furono abbattuti.

Pure, egli guardò alla loro angoscia 
quando udì il loro grido.

Si ricordò della sua alleanza con loro, 
si mosse a pietà per il suo grande amore.

Fece loro trovare grazia presso 
quanti li avevano deportati.

Salvaci, Signore Dio nostro, 
e raccoglici di mezzo ai popoli,

perché proclamiamo il tuo santo nome
 e ci gloriamo della tua lode.

Benedetto il Signore, 
Dio d'Israele da sempre, per sempre. 
Tutto il popolo dica: Amen.


La realizzazione di un’esistenza pacifica ed ordinatamente condotta secondo leggi giuste, in grado di riservare un’attenzione particolare alle classi più povere – al forestiero, all’orfano, alla vedova (cfr. v. 12) – è la costante preoccupazione del legislatore deuteronomista, che si impegna altresì ad adattare alla nuova condizione di popolo stabilmente insediato su una terra, tutta una tradizione legislativa maturata nel tempo del nomadismo. Di tale legislazione ci è dato qui un piccolo, ma significativo esempio. Il brano dell’offerta delle primizie, che conclude la sezione del “Libro della Legge” o “Codice Deuteronomico”, iniziato in 12, 1 con le disposizioni sul santuario, raccoglie infatti alcuni motivi costanti nelle prescrizioni del Deuteronomio: la cura nell’osservanza della Legge, l’attenzione alle categorie più svantaggiate, il motivo del dono della terra, di una terra in cui, secondo un’espressione tipica di questo libro, “scorre latte e miele”. 


Incastonati nelle prescrizioni circa l’offerta, i vv. 5 – 9 ci trasmettono quello che alcuni pensano essere il “credo” israelitico più antico, di derivazione liturgica; una forma più ampia la si troverà nel libro di Giosuè (Gs. 24, 1 – 13). Sono tre gli eventi celebrati nella professione di Fede: la chiamata di Giacobbe, (l’“Arameo errante”), la liberazione dalla schiavitù dell’Egitto e il dono della terra. Proclamando solennemente la sua Fede, Israele non si appoggia sull’astrazione del concetto, non si fa forte della difficoltà del dogma, ma si affida alla freschezza del racconto e ricorda - per contemplare e lodare - gli interventi di Dio nella quotidiana concretezza della sua storia. Nel suo fare memoria, Israele rinnova la fedeltà a Dio, perché Egli, facendo a Sua volta memoria, continui ad operare nella storia del popolo per farne una storia di salvezza (cfr. v. 15).
Domande per la revisione di vita:
1)Israele nel rendere grazie al suo Signore per tutto ciò che ha ricevuto fa una professione di fede che ha come centro il riconoscere l’azione di Dio in tutte le sue vicende. Riesci sempre a rileggere la tua vita, nel bene e nel male, come storia di un rapporto costante con Dio? Sei certo di non abusare dei tanti doni che hai ottenuto senza un particolare impegno da parte tua? Qual’è per te la terra ove “scorre latte e miele”, è una terra che sta fuori o dentro di te? Quali sono le “primizie” della tua vita che ti senti di offrire al Signore?

2)La tua comunità alimenta nel territorio una cultura di condivisione della gioia per tutto il bene che il Signore ci dona ( l’arrivo di una nuova vita, la celebrazione di un sacramento, il raggiungimento di un traguardo importante della vita,… )? Quali iniziative proporre nel nostro quartiere a salvaguardia dei beni della terra che ci sono stati affidati affinché il consumismo non induca ad una tentazione di autosufficienza dell’uomo nei confronti di Dio? Come educare i bambini e i giovani alla solidarietà e alla condivisione?
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Signore, la tua Parola mi dona la vita: aiutami a rendermene conto. Ti ringrazio per il dono della vita, 

con le sue ricchezze e povertà. Concedimi di accoglierti e di diventare sempre più tuo figlio.

Signore, io sono sempre nel tuo pensiero, nel tuo cuore. 

Aiutami a scoprire il senso delle mie giornate nell'amore che Tu mi doni e che mi chiami a vivere. 

Fammi comprendere quali sono le situazioni della mia vita  che hanno bisogno di essere illuminate da te. 

Fa' che non mi rassegni di fronte alle tenebre  dalle quali mi sento circondare e che tante volte minacciano anche il mondo. 

Aiutami a crederti compagno della mia vita in ogni momento: nella sofferenza, nel peccato, nella gioia.

Perdonami quando non ti permetto di fare una tenda nella mia vita. Aiutami a capire cosa significa 

farti concretamente un posto nella vita. nella mia carne,  nei miei giorni, nella mia fragilità. 

Amen

